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Elisabetta Cadez (Camp d'Avor, Bourges, Francia, 18-6-1880 - Dijion, 9-11-1906)
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    entrò tra le Carmelitane Scalze di Dijion nel 1901. Beatificata da Giovanni Paolo II il 24-11-1984, è una delle figure più note della spiritualità contemporanea. Col suo esempio e con la sua dottrina, da anni esercita un influsso sempre in aumento, dovuto soprattutto alla sua esperienza trinitaria e ai suoi brevi scritti (note spirituali, corrispondenza) densi di dottrina ed eco della sua comunione con le Tre Divine Persone.
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    Umile pura, ricca di intelligenza aperta a tutte le bellezze della grazia, della natura e dell'arte, alla scuola di s. Paolo, di s. Teresa d'Avila e di s. Giovanni della Croce, imparò la lezione dell'amore ai "Tre" - secondo l'espressione che le era cara - e insieme le leggi della corrispondenza a tale amore. Silenzio e raccoglimento, contemplazione illuminata del mistero Trinitario, docilità generosa alle minime ispirazione, fedeltà incondizionata alla volontà di Dio nella sua vocazione carmelitana... la formarono ad una vita di dedizione che in breve raggiunse alta perfezione.
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    Aderendo all'anima di Cristo, in Lui e con Lui si elevò alla Trinità, della quale volle essere laudem gloriae, cioè un'anima "che adora sempre e, per così dire, è tutta trasformata nella lode e nell'amore, nella passione della gloria del suo Dio". Questo orientamento spirituale, fondato sulla convinzione di fede dell'inabitazione divina, fu la grazia della sua vita.
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    La grazia della coscienza quasi ininterrotta dell'inabitazione della Trinità l'accompagnò negli ultimi anni della vita, fortificandola e sostenendola nel periodo di martirio che la doveva "configurare alla morte di Gesù, trasformarla in Lui crocifisso", per la gloria del Padre e per la Chiesa.
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    Animata da tali certezze, sorretta da un amore sempre più vivo e teologale per la Vergine Immacolata - "la grande lode di gloria della Trinità", come definiva la Madonna -, morì mormorando quasi in tono di canto: "Vado alla luce, all'amore, alla vita". Era il 9 novembre 1906. Elisabetta aveva 26 anni.
  


  
    

  


  
    [image: vcccr050]

  


  
    

  


  
    Testimonianza di una fanciulla amica, Margherita Gollot
  


  
    

  


  
    «Conobbi Elisabetta nel novembre 1899.
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    Nel corso di due anni, ci vedemmo quasi tutti i giorni, al Carmelo, non altrove, e per circa un'ora, mai meno di mezz'ora di conversazione.
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    Al principio avvertivo di essere al medesimo livello... ma più tardi ho sentito che lei saliva, prendeva il volo.
  


  
    

  


  
    [image: vcccr050]
  


  
    

  


  
    E stata probabilmente la signorina Vuissard che le fece conosce­re il Padre Vallée che era il suo direttore spirituale.
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    Ella si trovava molto bene con lui ed era entusiasta della sua direzione; dunque è forse proprio lei che ha condotto Elisabetta dal Padre, allora Priore dei Domenicani. Fino a quel momento, Elisabetta spiritualmente era come impaniata; ma dopo cono­sciuto il Padre Vallée, fu come se le si fosse spalancata una porta dinanzi. Il domenicano le aveva aperto larghi orizzonti, e poco dopo ella non aveva più bisogno neppure di lui: presa la sua via, partì a volo. La Trinità l'aveva conquistata. Era il suo tutto. La Trinità, e poi più nulla. Verso l'ultimo periodo dei nostri incontri, Elisabetta non parlava quasi più, era come presa dalla Trinità.
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    Viveva "al di dentro".
  


  
    

  


  
    Diceva spesso: «Mi sembra che Egli sia qui». E faceva il gesto di stringere tra le braccia e al cuore Qualcuno.
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    Entrata al Carmelo, non mi ha più scritto».
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    «La trasformazione in Gesù Crocifisso, era tutto il suo ideale di santità: laonde quando la Madre Priora le disse l'intenzione che aveva di dedicarla alle Tre Divine Persone, le costò dover rinunziare al nome da lei vagheggiato, di Elisabetta di Gesù».
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    Secondo la testimonianza di suor Amata di Gesù, al primo entrare nella sua cella di postulante (2 agosto 1901) mormorò «La Trinità è qui».
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    Nel formulario che suor Elisabetta riempì otto giorni dopo il suo ingresso in Carmelo leggiamo, tra le altre, anche le seguenti domande e risposte.
  


  
    

  


  
    D. Ha ella grande desideri del Paradiso?
  


  
    

  


  
    R. Ne ho talvolta la nostalgia; ma tranne la visione di Dio, già lo posseggo nel più intimo dell'anima mia...
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    D. Quale è il suo motto?
  


  
    

  


  
    R. Dio in me' e io in Lui.
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    Secondo la testimonianza di suor Odile, «Parlava dei suoi "Tre" con un candore stupefacente. Si sentiva che l'anima sua era al di sopra, in Dio... In giorni di ricreazione, una volta mi disse, stringendosi le mani sul cuore: `Lei non sente i TRE? Io li sento'»».
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    A Margherita Gollot in un martedì sera tra l'aprile e il giugno 1901scrive sull'urgenza del silenzio vicino al Crocifis­so: «perdiamoci in lui. Non le sembra che a momenti questo bisogno di silenzio si faccia in noi tanto più forte? Mettiamo tutto a tacere per non udire che lui. È così bello il silenzio accanto al divin Crocifisso!... egli... dona sempre!».
  


  
    

  


  
    [image: malta_star - 50]

  



[image: Unione con Dio in tutte le azioni e cose]





[image: elisabetta trinita101]







Troviamo degli accenni nella lettera del 18 febbraio 1901
di un lunedì sera non datato.
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Così nella lettera a Maria Luisa Maurel del lo maggio
1901.






Quello che le urge è la vita di dentro con lui solo in noi,
l'unica sorgente zampillante, in un generoso abbandono "al nostro
prediletto Gesù", sul Cuore del Maestro, nell'amore e nel
raccoglimento, come scrive a Margherita Gollot, aprile-giugno
1901,19 luglio 1901, 26 luglio 1901.
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Alla sorella Margherita Catez il 30 agosto 1901 : "tutto è
delizioso al Carmelo: si trova il buon Dio al bucato come
all'orazione. Non c'è che lui dappertutto! Lo si vive, lo si
respira... Il mio orizzonte si allarga ogni giorno più": il suo
orizzonte cristologico-trinitario.






[image: vcccr050]







Al canonico Angles scrive l’11 settembre 1901 : "Amo
Christum!... sento che tutti i tesori che sono rinchiusi nell'anima
del Cristo sono miei e mi sento così tanto ricca. Con quanta
felicità vado ad attingere a questa sorgente per tutti coloro che
amo... Lui è tutto... e lo si trova dappertutto, al bucato come
all'orazione! ".






[image: vcccr050]







Alla zia Matilde Rolland all'inizio d'ottobre 1902 scrive,
dopo essere entrata al Carmelo: "ho trovato il mio cielo sulla
terra in questa cara solitudine del Carmelo dove sono sola con Dio
solo. Fo tutto con lui e a tutto vado con una gioia divina. O che
spazzi, o che lavori, o che sia all'orazione, tutto trovo bello e
delizioso perché è il mio Maestro che vedo
dappertutto!"






Unione conformante con Cristo e trasformante in Cristo e
per Cristo con la Trinità.






Il suggello della croce porta a una maggiore rassomiglianza
con Gesù, "l'Aquila divina": "siamo la preda del suo amore" (1901?
a Margherita Gollot, L 40 112.113). Il venerdì santo c'impone di
morire, nell'amore, con lui "l'Amore nostro Crocifisso", per
risorgere con lui nella Pasqua, in attesa di celebrarla nel
Carme­lo celeste.
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In un giovedì dell'aprile 1901 le scrive sulla gioia di
"soffrire, dare qualche cosa a colui che si ama... E là, ai piedi
della croce, che ci si sente la sua fidanzata". Dall'amore per il
crocifisso passa alla vita d'unione: "«Dio in me, io in lui»... Che
gioioso mistero la presenza di Dio dentro di noi...






Preoccupiamoci di non lasciarlo mai solo".






L'8 maggio 1901 nel decimo anniversario della prima comunione,
ritorna sulla croce come segno d'amore offerto da Gesù sposo, e
accenna alla sua prova di una "pura fede", nell'oscurità senza la
consolazione sensibile della presenza del Signore .
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Il 16 maggio 1901 l'esorta all`unione d'amore" e alla vita
"nel cielo col nostro Diletto" e le chiede un ricordo per una
serata di festa perché possa trasformarla in una serata di
comunicazione agli altri della sua presenza di Dio: "Gli chieda...
che egli sia talmente in me che lo si senta avvicinandomi e si
pensi a lui!... Noi siamo le sue ostie viventi, i suoi piccoli
cibori. Si, che tutto in noi lo rifletta e lo possiamo donare alle
anime". Il 19 maggio 1901 scrive al canonico Angles confidandogli
la nostalgia del cielos.
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Il 23 maggio 1901 scrive a Margherita Gollot che non è andata
a quella festa da ballo per un raffreddore


che "il mio Diletto mi ha spedito" in una "delicatezza" del
suo Cuore. Unione con gli altri in Cristo inabitante in
noi.
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Accenni si trovano nelle lettere a Maria Luisa Maurel del 5-6
giugno 1901, a Margherita Gollot dello stesso giorno, del 30 maggio
(?) 1901del 21 luglio 1901, a Cecilia Gantier del lo agosto 1901, a
Francesca de Sourdon del 4 agosto 1901,alla mamma del 13 agosto
1901: "dopo la Comunione, posse­diamo tutto il Cielo nella nostra
anima, eccetto la visione!... Nel buon Dio trovo tutte le valli,
tutti i laghi, tutte le visuali... ti abbraccio vicino al buon
Gesù"; a Francesca de Sourdon del 22 agosto 1901.
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Alla sorella Margherita scrive due lettere, del 12 settembre e
verso il 20 settembre 1901 iniziandole con Amo Christum e le dice:
"colui che sa tutto... è l'Ospite della tua anima... egli è dentro
di te come in una piccola ostia... È vicino a lui che mi ritroverai
sempre!... Bisogna amarsi al di sopra di tutto ciò che passa...
Prendi il tuo Crocifisso, guarda, ascolta.
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Sai che lì è il nostro appuntamento... le nostre anime sono
diventate una sola in colui che è tutto amore.. Mi metto li,
davanti alla nostra finestrella col mio Crocifisso e tiro l'ago con
ardore mentre l'anima mia resta accanto a lui".
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Nel Natale 1901 scrive alla mamma: "È così bello ritrovarsi
vicino al buon Dio... il piccolo Gesù della mangiatoia ti tende le
braccia con amore e ti chiama "mamma"; gli hai dato la figlia per
essere la sua piccola sposa ed ecco che egli diventa il tuo Figlio
diletto... ascoltalo, fai silenzio".
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L'1 dicembre 1901 scrive al canonico Angles : "l'amo tanto il
mio Cristo... La sua anima sarà in perfetta comunione con quella
della fortunata fidanzata che finalmente si darà a colui che la
chiama da tanto tempo... Gli chieda che non sia più io a vivere ma
lui viva in me".
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Il 16 febbraio 1902 alla sorella Guite dice: "non è vero forse
che non ci lasciamo mai? Sai bene la preghiera che Gesù faceva al
Padre: "Voglio che essi siano uno come tu ed io siamo uno"...
quando quest`uno" è consumato fra le anime, mi pare che nessuna
separazione sia più possibile... Vi amo tanto e mi sembra che
questo amore cresca ogni giorno perché lui lo divinizza!... avevamo
il SS.mo Sacramento nell'oratorio, domeni­ca in coro. Ho trascorso
quasi tutta la giornata accanto a lui, e la mia Guite era là con
me, perché mi sembra proprio di averti qui nella mia anima... vivi
ne [...]
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